
Selestradecambiasserodinome,
unbelgiorno:tutt'auntratto,
cisarebbeinuncasolaragione
digiraresoddisfatto,
seperesempio"CorsoUmberto"
sichiamasse:"KarlMarxStrasse"!
Eunastradachepiu'grandenoncen'e':
"Leninalleeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee"!

carta
canta

numerotre
comunista
anno2020

Bandiera nera la vogliamo:
Perchè l'è il simbolo della galera
Bandiera nera la vogliamo:

Bandiera bianca la vogliamo:
Perchè l'è il simbolo dell'ignoranza
Bandiera bianca la vogliamo:

Bandiera rossa la vogliamo:
Perchè l'è il simbolo della riscossa
Bandiera rossa la vogliamo:

Perchè l'è il simbolo della riscossa
Bandiera rossa la vogliamo:

No!

Si !

No!
No!

No!

Si!

Si!

VorreitrovarlaLallera:
quest'erbaprodigiosa,

qualunquecosaincontri
lafameravigliosa.

VorreitrovarlaLallera,
manonsoloperme,
eavendolatrovata...
piantarlanelbidet.

Cifosseunpo'diLallera:
quest'erbadelicata,

tuttivedrebberchiaro
mangiandolainsalata
eavendol'accortezza

dimangiarlaconl'uovo,
nientepiùconfusione:
avrestil'uomonouvo!

Nonsarebberodavverosufficenti
duepicconieunoscalpello,
civorrebbeun'altrasortadistrumenti,
chesoio,falceemartello!
(x2)Edalloraintuttaquantalacittà,

cresceràlaLallera!

Selestradecambiasserodinome,
unbelgiorno:tutt'auntratto,
cisarebbeinuncasolaragione

digiraresoddisfatto,
seperesempio"CorsoUmberto"

sichiamasse:"KarlMarxStrasse"!
Eunastradachepiu'grandenoncen'e':

"Leninalleeeeee"!
Karlmarxstrasse

(PaoloPietrangeli)
1974

Questanostralotta
èlalottadichi
nonvuolepiùservir
dichièormaicosciente
dellaforzacheha
enonhapiùpaura
delpadrone
dichivuoltrasformare
ilmondoincuiviviamo
nelmondochevogliamo
dichihaormaicapito
cheèoradilottare
chenonc'ètempo
diaspettare

Seoccupalecase
chinonceleha
uniscetuttalacittà
silottaneiquartieri
pernonpagareifitti,
difenderelecase
daglisfratti
silottaesivive
inmanieracomunista,
nonc'èpostoperilfascista
lagiustiziaproletaria
ricominciaafunzionare
conilprocessopopolare

Proletariindivisa
siribellanoperchè
hannocapitoche
anchelacaserma
comelaprigione
èun'armadelpadrone
elalorolotta
avanzaconlanostraunità
versolalibertà
daiquartieriallecaserme,
dallafabbricaallascuola,
ètuttaunalottasola

Lascuoladeipadroninonfunzionapiù
masolocomebaserossa
laculturadeiborghesinoncifregapiù,
l'abbiamomessanellafossa
Anchenellegaleredellarepressione
crescel'organizzazione
svuoteremoprestotutteleprigioni
perfarepostoatuttiipadroni

#1

#2

#3

#4

Dallefabbricheinrivolta
unventosoffiagià,
ovunquearriverà

èpropriounventorosso
chenonsipuòfermare

euniscechi
hadecisodilottare
Perilcomunismo,

perlalibertà
prendiamocilacittà
perilcomunismo,

perlalibertà
prendiamocilacittà!
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Fame e macerie
sotto i mortai
Come l'acciaio

resiste la città
Strade di Stalingrado

di sangue siete lastricate
Ride una donna di granito

su mille barricate

la radio al buio
e sette operaie
sette bicchieri

che brindano a Lenin
e Stalingrado arriva

nella cascina e nel fienile
vola un berretto un uomo ride

e prepara il suo fucile

L'orchestra fa ballare
gli ufficiali nei caffè

l'inverno mette
il gelo nelle ossa

ma dentro le prigioni
l'aria brucia come se

cantasse il coro
dell'armata rossa

Sulla sua strada gelata
la croce uncinata lo sa:
D'ora in poi troverà
Stalingrado in ogni città

Sulla sua strada gelata
la croce uncinata lo sa:
D'ora in poi troverà
Stalingrado in ogni città

Stalin
grado
Stormy Six

(1975)

Sulla sua strada gelata la croce uncinata lo sa:
D'ora in poi troverà Stalingrado in ogni città

Selestradecambiasserodinome...

Le Tre Bandiere (anni '40)



Se le strade cambiassero di nome,
un bel giorno: tutt'a un tratto,
ci sarebbe in un caso la ragione
di girare soddisfatto,
se per esempio "Corso Umberto"
si chiamasse: "Karl Marx Strasse"!
E una strada che piu' grande non ce n'e':
"Leninalleeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee"!

carta
canta

numerotre
comunista
anno2020

Bandieraneralavogliamo:
Perchèl'èilsimbolodellagalera
Bandieraneralavogliamo:

Bandierabiancalavogliamo:
Perchèl'èilsimbolodell'ignoranza
Bandierabiancalavogliamo:

Bandierarossalavogliamo:
Perchèl'èilsimbolodellariscossa
Bandierarossalavogliamo:

Perchèl'èilsimbolodellariscossa
Bandierarossalavogliamo:

No!

Si!

No!
No!

No!

Si!

Si!

Vorrei trovar la Lallera:
quest'erba prodigiosa,

qualunque cosa incontri
la fa meravigliosa.

Vorrei trovar la Lallera,
ma non solo per me,
e avendola trovata. . .
piantarla nel bidet.

Ci fosse un po' di Lallera:
quest'erba delicata,

tutti vedrebber chiaro
mangiandola insalata
e avendo l'accortezza

di mangiarla con l'uovo,
niente più confusione:
avresti l'uomo nouvo!

Non sarebbero davvero sufficenti
due picconi e uno scalpello,
ci vorrebbe un'altra sorta di strumenti,
che so io, falce e martello!
(x2) Ed allora in tutta quanta la città,

crescerà la Lallera!

Se le strade cambiassero di nome,
un bel giorno: tutt'a un tratto,
ci sarebbe in un caso la ragione

di girare soddisfatto,
se per esempio "Corso Umberto"

si chiamasse: "Karl Marx Strasse"!
E una strada che piu' grande non ce n'e':

"Leninalleeeeee"!
Karlmarxstrasse

(Paolo Pietrangeli)
1974

Questa nostra lotta
è la lotta di chi
non vuole più servir
di chi è ormai cosciente
della forza che ha
e non ha più paura
del padrone
di chi vuol trasformare
il mondo in cui viviamo
nel mondo che vogliamo
di chi ha ormai capito
che è ora di lottare
che non c'è tempo
di aspettare

Se occupa le case
chi non ce le ha
unisce tutta la città
si lotta nei quartieri
per non pagare i fitti,
difendere le case
dagli sfratti
si lotta e si vive
in maniera comunista,
non c'è posto per il fascista
la giustizia proletaria
ricomincia a funzionare
con il processo popolare

Proletari in divisa
si ribellano perchè
hanno capito che
anche la caserma
come la prigione
è un'arma del padrone
e la loro lotta
avanza con la nostra unità
verso la libertà
dai quartieri alle caserme,
dalla fabbrica alla scuola,
è tutta una lotta sola

La scuola dei padroni non funziona più
ma solo come base rossa
la cultura dei borghesi non ci frega più,
l'abbiamo messa nella fossa
Anche nelle galere della repressione
cresce l'organizzazione
svuoteremo presto tutte le prigioni
per fare posto a tutti i padroni

#1

#2

#3

#4

Dalle fabbriche in rivolta
un vento soffia già,
ovunque arriverà

è proprio un vento rosso
che non si può fermare

e unisce chi
ha deciso di lottare
Per il comunismo,

per la libertà
prendiamoci la città
per il comunismo,

per la libertà
prendiamoci la città!
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Fameemacerie
sottoimortai
Comel'acciaio

resistelacittà
StradediStalingrado

disanguesietelastricate
Rideunadonnadigranito

sumillebarricate

laradioalbuio
esetteoperaie
settebicchieri

chebrindanoaLenin
eStalingradoarriva

nellacascinaenelfienile
volaunberrettounuomoride

epreparailsuofucile

L'orchestrafaballare
gliufficialineicaffè

l'invernomette
ilgelonelleossa

madentroleprigioni
l'ariabruciacomese

cantasseilcoro
dell'armatarossa

Sullasuastradagelata
lacroceuncinatalosa:
D'orainpoitroverà
Stalingradoinognicittà

Sullasuastradagelata
lacroceuncinatalosa:
D'orainpoitroverà
Stalingradoinognicittà

Stalin
grado StormySix

(1975)

Sullasuastradagelatalacroceuncinatalosa:
D'orainpoitroveràStalingradoinognicittà

Se le strade cambiassero di nome...

LeTreBandiere(anni'40)



Se le strade cambiassero di nome,
un bel giorno: tutt'a un tratto,
ci sarebbe in un caso la ragione
di girare soddisfatto,
se per esempio "Corso Umberto"
si chiamasse: "Karl Marx Strasse"!
E una strada che piu' grande non ce n'e':
"Leninalleeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee"!

carta
canta

numerotre
comunista
anno2020

Bandieraneralavogliamo:
Perchèl'èilsimbolodellagalera
Bandieraneralavogliamo:

Bandierabiancalavogliamo:
Perchèl'èilsimbolodell'ignoranza
Bandierabiancalavogliamo:

Bandierarossalavogliamo:
Perchèl'èilsimbolodellariscossa
Bandierarossalavogliamo:

Perchèl'èilsimbolodellariscossa
Bandierarossalavogliamo:

No!

Si!

No!
No!

No!

Si!

Si!

Vorrei trovar la Lallera:
quest'erba prodigiosa,

qualunque cosa incontri
la fa meravigliosa.

Vorrei trovar la Lallera,
ma non solo per me,
e avendola trovata. . .
piantarla nel bidet.

Ci fosse un po' di Lallera:
quest'erba delicata,

tutti vedrebber chiaro
mangiandola insalata
e avendo l'accortezza

di mangiarla con l'uovo,
niente più confusione:
avresti l'uomo nouvo!

Non sarebbero davvero sufficenti
due picconi e uno scalpello,
ci vorrebbe un'altra sorta di strumenti,
che so io, falce e martello!
(x2) Ed allora in tutta quanta la città,

crescerà la Lallera!

Se le strade cambiassero di nome,
un bel giorno: tutt'a un tratto,
ci sarebbe in un caso la ragione

di girare soddisfatto,
se per esempio "Corso Umberto"

si chiamasse: "Karl Marx Strasse"!
E una strada che piu' grande non ce n'e':

"Leninalleeeeee"!
Karlmarxstrasse

(Paolo Pietrangeli)
1974

Questa nostra lotta
è la lotta di chi
non vuole più servir
di chi è ormai cosciente
della forza che ha
e non ha più paura
del padrone
di chi vuol trasformare
il mondo in cui viviamo
nel mondo che vogliamo
di chi ha ormai capito
che è ora di lottare
che non c'è tempo
di aspettare

Se occupa le case
chi non ce le ha
unisce tutta la città
si lotta nei quartieri
per non pagare i fitti,
difendere le case
dagli sfratti
si lotta e si vive
in maniera comunista,
non c'è posto per il fascista
la giustizia proletaria
ricomincia a funzionare
con il processo popolare

Proletari in divisa
si ribellano perchè
hanno capito che
anche la caserma
come la prigione
è un'arma del padrone
e la loro lotta
avanza con la nostra unità
verso la libertà
dai quartieri alle caserme,
dalla fabbrica alla scuola,
è tutta una lotta sola

La scuola dei padroni non funziona più
ma solo come base rossa
la cultura dei borghesi non ci frega più,
l'abbiamo messa nella fossa
Anche nelle galere della repressione
cresce l'organizzazione
svuoteremo presto tutte le prigioni
per fare posto a tutti i padroni

#1

#2

#3

#4

Dalle fabbriche in rivolta
un vento soffia già,
ovunque arriverà

è proprio un vento rosso
che non si può fermare

e unisce chi
ha deciso di lottare
Per il comunismo,

per la libertà
prendiamoci la città
per il comunismo,

per la libertà
prendiamoci la città!
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Fameemacerie
sottoimortai
Comel'acciaio

resistelacittà
StradediStalingrado

disanguesietelastricate
Rideunadonnadigranito

sumillebarricate

laradioalbuio
esetteoperaie
settebicchieri

chebrindanoaLenin
eStalingradoarriva

nellacascinaenelfienile
volaunberrettounuomoride

epreparailsuofucile

L'orchestrafaballare
gliufficialineicaffè

l'invernomette
ilgelonelleossa

madentroleprigioni
l'ariabruciacomese

cantasseilcoro
dell'armatarossa

Sullasuastradagelata
lacroceuncinatalosa:
D'orainpoitroverà
Stalingradoinognicittà

Sullasuastradagelata
lacroceuncinatalosa:
D'orainpoitroverà
Stalingradoinognicittà

Stalin
grado StormySix

(1975)

Sullasuastradagelatalacroceuncinatalosa:
D'orainpoitroveràStalingradoinognicittà

Se le strade cambiassero di nome...

LeTreBandiere(anni'40)



Selestradecambiasserodinome,
unbelgiorno:tutt'auntratto,
cisarebbeinuncasolaragione
digiraresoddisfatto,
seperesempio"CorsoUmberto"
sichiamasse:"KarlMarxStrasse"!
Eunastradachepiu'grandenoncen'e':
"Leninalleeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee"!

carta
canta

numerotre
comunista
anno2020

Bandiera nera la vogliamo:
Perchè l'è il simbolo della galera
Bandiera nera la vogliamo:

Bandiera bianca la vogliamo:
Perchè l'è il simbolo dell'ignoranza
Bandiera bianca la vogliamo:

Bandiera rossa la vogliamo:
Perchè l'è il simbolo della riscossa
Bandiera rossa la vogliamo:

Perchè l'è il simbolo della riscossa
Bandiera rossa la vogliamo:

No!

Si !

No!
No!

No!

Si!

Si!

VorreitrovarlaLallera:
quest'erbaprodigiosa,

qualunquecosaincontri
lafameravigliosa.

VorreitrovarlaLallera,
manonsoloperme,
eavendolatrovata...
piantarlanelbidet.

Cifosseunpo'diLallera:
quest'erbadelicata,

tuttivedrebberchiaro
mangiandolainsalata
eavendol'accortezza

dimangiarlaconl'uovo,
nientepiùconfusione:
avrestil'uomonouvo!

Nonsarebberodavverosufficenti
duepicconieunoscalpello,
civorrebbeun'altrasortadistrumenti,
chesoio,falceemartello!
(x2)Edalloraintuttaquantalacittà,

cresceràlaLallera!

Selestradecambiasserodinome,
unbelgiorno:tutt'auntratto,
cisarebbeinuncasolaragione

digiraresoddisfatto,
seperesempio"CorsoUmberto"

sichiamasse:"KarlMarxStrasse"!
Eunastradachepiu'grandenoncen'e':

"Leninalleeeeee"!
Karlmarxstrasse

(PaoloPietrangeli)
1974

Questanostralotta
èlalottadichi
nonvuolepiùservir
dichièormaicosciente
dellaforzacheha
enonhapiùpaura
delpadrone
dichivuoltrasformare
ilmondoincuiviviamo
nelmondochevogliamo
dichihaormaicapito
cheèoradilottare
chenonc'ètempo
diaspettare

Seoccupalecase
chinonceleha
uniscetuttalacittà
silottaneiquartieri
pernonpagareifitti,
difenderelecase
daglisfratti
silottaesivive
inmanieracomunista,
nonc'èpostoperilfascista
lagiustiziaproletaria
ricominciaafunzionare
conilprocessopopolare

Proletariindivisa
siribellanoperchè
hannocapitoche
anchelacaserma
comelaprigione
èun'armadelpadrone
elalorolotta
avanzaconlanostraunità
versolalibertà
daiquartieriallecaserme,
dallafabbricaallascuola,
ètuttaunalottasola

Lascuoladeipadroninonfunzionapiù
masolocomebaserossa
laculturadeiborghesinoncifregapiù,
l'abbiamomessanellafossa
Anchenellegaleredellarepressione
crescel'organizzazione
svuoteremoprestotutteleprigioni
perfarepostoatuttiipadroni

#1

#2

#3

#4

Dallefabbricheinrivolta
unventosoffiagià,
ovunquearriverà

èpropriounventorosso
chenonsipuòfermare

euniscechi
hadecisodilottare
Perilcomunismo,

perlalibertà
prendiamocilacittà
perilcomunismo,

perlalibertà
prendiamocilacittà!
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Fame e macerie
sotto i mortai
Come l'acciaio

resiste la città
Strade di Stalingrado

di sangue siete lastricate
Ride una donna di granito

su mille barricate

la radio al buio
e sette operaie
sette bicchieri

che brindano a Lenin
e Stalingrado arriva

nella cascina e nel fienile
vola un berretto un uomo ride

e prepara il suo fucile

L'orchestra fa ballare
gli ufficiali nei caffè

l'inverno mette
il gelo nelle ossa

ma dentro le prigioni
l'aria brucia come se

cantasse il coro
dell'armata rossa

Sulla sua strada gelata
la croce uncinata lo sa:
D'ora in poi troverà
Stalingrado in ogni città

Sulla sua strada gelata
la croce uncinata lo sa:
D'ora in poi troverà
Stalingrado in ogni città

Stalin
grado
Stormy Six

(1975)

Sulla sua strada gelata la croce uncinata lo sa:
D'ora in poi troverà Stalingrado in ogni città

Selestradecambiasserodinome...

Le Tre Bandiere (anni '40)



Scrive la Gazzetta "Non c'è pace sociale"
e che gli operai son sempre a scioperare
"Fabbriche occupate, scuole picchettate
qui non si produce più"

I giornali dei padroni
gridan "rossi sovversivi"

ci vuol ordine c'è troppa libertà.

"Ci vuole repressione, ordine sociale
bisogna eliminare la lotta sindacale"
"Ci vuole l'uomo forte con la dittatura
e il manganel bisogna usar".

Ma questo è l'ordine fascista
non si può chinar la testa

chi non vuol chinar la testa è comunista
Ordine vuol dire combattere i fascisti

ordine vuol dire no alla violenza
ordine vuol dire la lotta di classe

e alla destra dire no.

E se non vuoi chinar la testa
fatti aggiungere alla lista

chi non vuol chinar la testa è comunista
Ordine vuol dire poter lavorare
ordine vuol dire non dovere emigrare
ordine vuol dire aver la dignità
di non partire e di star qua.

E se non vuoi chinar la testa...
Ordine vuol dire combattere la mafia
ordine vuol dire no allo sfruttamento

ordine vuol dire lotta per la terra
e agli agrari dire no.

E se non vuoi chinar la testa...
Chi non vuol chinar la testa - Canzoniere delle Lame (1971)

Noi vogliamo fare
la rivoluzione

e questa la chiami
provocazione

Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer

Noi lottiamo
per il comunismo
e questo lo chiami

estremismo
Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer

Siamo forti,
siamo tante,
siamo tutti
estremisti

Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer

Fiat, OM,
Autobianchi
dei padroni

siamo stanchi
Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer
Chi sono i padroni
abbiamo imparato

son quelli che fanno
le stragi di stato

Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer

Agnelli, Pirelli
ladri gemelli

Agnelli, Pirelli
ladri gemelli

Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer

Se c’è la crisi
per il padrone

vuol dire
che avanza

la rivoluzione
Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer

Casa, scuola,
caserma, quartiere

la nostra lotta
è per il potere

Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer

Bombe, riforme
PCI e decretone

sono le armi
del padrone

Bebebe Berlinguer
Bebebe Berlinguer
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(anni '70)

Che roba contessa, all'industria di Aldo

han fatto uno sciopero quei quattro ignoranti;

volevano avere i salari aumentati,

gridavano, pensi, di esser sfruttati.

E quando è arrivata la polizia

quei pazzi straccioni han gridato più forte,

di sangue han sporcato il cortile e le porte,

chissa quanto tempo ci vorrà per pulire...

Compagne, dai campi e dalle officine
prendete la falce, portate il martello,
scendete giù in piazza, picchiate con quello,
scendete giù in piazza, affossate il sistema.

Voi gente per bene che pace cercate,
la pace per far quello che voi volete,
ma se questo è il prezzo vogliamo la guerra,
vogliamo vedervi finir sotto terra,
ma se questo è il prezzo
lo abbiamo pagato,
nessuno piu al mondo
dev'essere sfruttato.

Sapesse, mia cara, che cosa mi ha detto

un caro parente dell'occupazione:

che quella gentaglia rinchiusa lì dentro

di libero amore facea professione...

Del resto, mia cara, di che si stupisce?

anche l'operaio vuole il figlio dottore

e pensi che ambiente che può venir fuori:

non c'è più morale, contessa...

Se il vento fischiava ora fischia più forte
le idee di rivolta non sono mai morte;
se c'è chi lo afferma non state a sentire,
è uno che vuole soltanto tradire;
se c'è chi lo afferma sputategli addosso,
la bandiera rossa gettato ha in un fosso.

CONTESSA
Paolo

Pietrangeli
1966

Compagne, dai campi e dalle officine...
Voi gente per bene che pace cercate...



Scrive la Gazzetta "Non c'è pace sociale"
e che gli operai son sempre a scioperare
"Fabbriche occupate, scuole picchettate
qui non si produce più"

I giornali dei padroni
gridan "rossi sovversivi"

ci vuol ordine c'è troppa libertà.

"Ci vuole repressione, ordine sociale
bisogna eliminare la lotta sindacale"
"Ci vuole l'uomo forte con la dittatura
e il manganel bisogna usar".

Ma questo è l'ordine fascista
non si può chinar la testa

chi non vuol chinar la testa è comunista
Ordine vuol dire combattere i fascisti

ordine vuol dire no alla violenza
ordine vuol dire la lotta di classe

e alla destra dire no.

E se non vuoi chinar la testa
fatti aggiungere alla lista

chi non vuol chinar la testa è comunista
Ordine vuol dire poter lavorare
ordine vuol dire non dovere emigrare
ordine vuol dire aver la dignità
di non partire e di star qua.

E se non vuoi chinar la testa...
Ordine vuol dire combattere la mafia
ordine vuol dire no allo sfruttamento

ordine vuol dire lotta per la terra
e agli agrari dire no.

E se non vuoi chinar la testa...
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Che roba contessa, all'industria di Aldo

han fatto uno sciopero quei quattro ignoranti;

volevano avere i salari aumentati,

gridavano, pensi, di esser sfruttati.

E quando è arrivata la polizia

quei pazzi straccioni han gridato più forte,

di sangue han sporcato il cortile e le porte,

chissa quanto tempo ci vorrà per pulire...

Compagne, dai campi e dalle officine
prendete la falce, portate il martello,
scendete giù in piazza, picchiate con quello,
scendete giù in piazza, affossate il sistema.

Voi gente per bene che pace cercate,
la pace per far quello che voi volete,
ma se questo è il prezzo vogliamo la guerra,
vogliamo vedervi finir sotto terra,
ma se questo è il prezzo
lo abbiamo pagato,
nessuno piu al mondo
dev'essere sfruttato.

Sapesse, mia cara, che cosa mi ha detto

un caro parente dell'occupazione:

che quella gentaglia rinchiusa lì dentro

di libero amore facea professione...

Del resto, mia cara, di che si stupisce?

anche l'operaio vuole il figlio dottore

e pensi che ambiente che può venir fuori:

non c'è più morale, contessa...

Se il vento fischiava ora fischia più forte
le idee di rivolta non sono mai morte;
se c'è chi lo afferma non state a sentire,
è uno che vuole soltanto tradire;
se c'è chi lo afferma sputategli addosso,
la bandiera rossa gettato ha in un fosso.

CONTESSA
Paolo

Pietrangeli
1966

Compagne, dai campi e dalle officine...
Voi gente per bene che pace cercate...



Scrive la Gazzetta "Non c'è pace sociale"
e che gli operai son sempre a scioperare
"Fabbriche occupate, scuole picchettate
qui non si produce più"

I giornali dei padroni
gridan "rossi sovversivi"

ci vuol ordine c'è troppa libertà.

"Ci vuole repressione, ordine sociale
bisogna eliminare la lotta sindacale"
"Ci vuole l'uomo forte con la dittatura
e il manganel bisogna usar".

Ma questo è l'ordine fascista
non si può chinar la testa
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